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IHuftr iftìno, è R^uefendiiTimo Padre. 

E funcioni delle publiche dirao- 
ftranzc,chefoglion farfi ò nelle 
promocioni de* Prencipi , ò in al- 
tre felicità di fucceffi, non me- 
ritano titolo di Fefta > fé gli ap- 
plaufi de' Popoli di/cordano do_i 
gl'interni fentimenti degli ani- 
mi loro ; ma quéliesi, nelle qua* 
i vnendoficònbelliffima armonia il giubilo del Cuo- 
e, e 1 acclamationi della lingua, fi rendono aflai più ds • 
jne dell'altre d'eflèr per mezzo delle llampe tramanda 
e*IIa notitia de poftòf. Tale fiì Vi NCORON ATIO 
^Edi CLEMENTE IX. già Cardinal Rofpigliofi, 
per quello io prefianimo di Icriucrla, e di confegrarh 
1 Nome di V. P. Rcuerendifììma : Non dubito dell ag- 
;radimcnco: Imperciòche, foftencndofida Lei, eoa- 
anta fua lode , vna delle prime Cariche del Palazzo Pon- 
ificio, non mai conceduta , che à foggetti di merito 
imincntc, non può non gradire vn lauorojche fi diffbn- 
le nelle glorie > dalle quali empie ndofi prima d'ogni al - 
ra parte della Chriltianità, il recinto di cotcfto Santo 
uogo , viene ancor Ella ad additarfi tra le medefimo . 
?aflo dunque a racconto della Funtione che fucceflc in 
jucfta maniera^ . 

La mattina di Domenica li z e>. di Giugno a buon'ho- 
ra s apparecchiarono le cofe nectffàrie per la perfona di 
Sua Sancita nella Camera del Palazzo Vaticano detta de* 
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Parameaci,doue nell'hora (Ubi! ita trasferirsi dalia [iìtLk 
Camera il Sommo Pontefice • 

lui da gli Eminentiifimi Cardinali Diaconi Elle , c-i 
Rondinino, e da gli altri Miniltri aqucfto Vftìcio dc> 
ftinati, fu vcftito d'Amicto , di Camicia, di Cingolo , 
di Stola , di Piuiale . e di Mitra preciofà, facendoli incor- 
no maeftofe Corona , il Sacro Collegio 'de gliEmincn- 
tifllmi Purpurati , vertici ancheili d«ile loro folite Cap- 
pe . Ncluoghi deftinati ftauano gli altri PrcIati,Ciafche- 
duno con la Cotta fopra il Rocchetto ,e gli Vfficiali del- 
leloro Cappe veftiti. "ori 
Parato N. S. come in fimile folennità fi coftuma >co- 
minciolHla Proceflìoncverfo S. Pietro . Precedeua con 
la Croce portata da Monfig.Varefe Aud.diRota fràdue 
Accolitiiindi gli altri Prelati, & Officiali* e ne'loro luo- 
ghi>fccondo lordine loro à due, à due giuano TEmincn 
tils.Card .Seguiua Sua Santità parata, come (opra, fottd 
Baldaccliino, portata nella Sede Pontificia da lìioi Pala- 
frenieri, veftiti di habito talare rodo, e 1 afte del Baldachi- 
no era no portate dalli Caualieri di S. Pietro. 

Arriuatonel PorticodiS. Pietro il Nuouo Pontefice-! 
saffifè nella Sede Pontificia, iui meda in vn crono non 
troppo dalpianorileuato,efotto vn baldachino doppo 
che il Sig.Cardinal Barberino Arciprete di quella Bafili- 
ca n'haueua fupplicato Sua Santità animefle al bacio del 
piede i Keuerendiflìmi Signori Canonici del Capitolo 
di S. Pietro. Indi finita quefta funzione , entrò pei ìsu» 
porta di mezzo in Chicfa portato come fopra, e fatra_> 
radorationealSantiilimo,auuio^[r veriola Cappella C'è- 
ìt' A x mcn- 



mentina ì qnefto effetto apparecchiata , nceucttcu* 
al bacio del ginocchio gli Eminentifsimi Cardinali, o 
gli alai Vffcoui à quello del piede. Finita quella Cere- 
monia, c depofta la Mitra,fortoil Pontefice in piedi be- 
nedite, come ècoftume, il Popolo; dopo di che Suo-» 
Santità intonò il Deus in adiutorium &c. di Terza qua* 
le tutta fu cantata. 

Fra tanto che dai Mufici Ricantai» T<*nw> due Ve- 
feoui akiftenti più antichi porfero il libro à Sua San- 
tità, e recitale preparatorie della Mcfla. Il Suddiaco- 
no Apoltolic* parato deTuoi folici paramenti prefì 
per mano di Monfìg.Sacrifta i Sandali,e con l'aiuto d* vn 
Cameriera calzolli a'piedi di S. Santità, che finita di dir 
Terza,depofta la Mitrale forco in piedi , cantò Torationc 
corrente,tenendole auantiil libro l'EminenciUimoSig. 
Cardimi Barberino Deca noe Finita roratione,e detto da' 
Cantori il Benedicamus&c. ritornato l'Eminentili. Bar- 
berino al iùoluogo,Sua Sàtitàtu v^it ita deToJ iti pararne n 
tiperlaiolennc celebratone della Mcflà. Finito di pa- 
rarfi, cominciofli la procedane yerfo T Altare delli glo- 
riofifsimi Santi Apo Itoli Pietro , e Paplo con quelt' 
ordine. 

Andauano prima i Familiari di Sua Santità , ifuoi Ca 
mericrijfeguiuano appreflo i Baroni, i Confcruatori, e gli 
Oratori de' Principi, i Segretari; i e gli Signori Auuocati 
Conci boriali contulàmence fra di loro, cfenzordino t 
Indi gli Acoliti , Se i Signori Chierici della Canterai , 
gli Auditori della Rota, l'Acolito Turiferario, con li Ce- 
foferarij > il Suddiacono con la Croce Papale, e con elio 
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lui li Suddiaconi , lVno Greco , c l'altro Latino, ciafcu-' 
no col fuo libro i Indi {gli Abbati, i Vefcoui,gli Arci- 
uefcoui . Scguiuauo apprelToiVefcouitaftiftcmi al Pa- 
pa, e fecondo lordine loro gli Emincntifsimi Signori 
Cardinali fra due Diaconi afsiltenti ,che erano gliEmi- 
nentifcimi Signori Cardinali Elle, e Rondinini anda- 
ua i'Emincntifsimo Signor Cardinal' Azzolino, cho 
nella Meda Papale doueua cantare il Vangelo. Seguiua 
finalmente N. S. parato come difopra . 

Appreflb fri due Camerieri Secreti feguiuaMonfi- 
gnor Cerri Decano della Rota , con la Mitra, & indi 
i Protonotarij , 5c altri Prelati non parati . 

Andaua immediatamente auanti Sua Santità il Si- 
gnor Fuluio Seruantio Macftro delle Cerimonie , e-> 
portaua in mano due canne, c nella fommicà dellVna 
vi era vn poco di ftoppa : ijell' altra vna candela ac- 
cefà. E neilVicir del Pontefice dalla Capelli di San* 
Gregorio , il Maeltro di Cerimonie riuolto à Noftro 
Signore diede foco alla ftoppa , & ingenocchiato a- 
uanti Sua Santità , diflè ad alta voce : Pater Sanalo 
ile tranfit gloria Mundi, e così continuò per altre due 
volte auanti , che s'arriuaflè all' Altare de' Santi A po- 
rtoli. r:;i ' rt*i 

Arriuato Nolte) Signore nel Cancello della Capella, 
fi fcceroauanti itrè vltimi Cardinali Preci,cjuali riceuè ad 
ofeulu pacis. Giunto all'Altare, deporta la Mitra , e fatta 
la folita oracene fopra il faldiftorio,comineiò la Mefc^ 
fatta la Coofcfwone immediatamente fe ne andò Mitra- 
to nel Trono, & iui pollo itodcre gli fi accollarono li 
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tre Eminentifsimi Cardinali Antonio Barberino, come 
Vefcouo tnen antico, riandò in mezo de gli altri dui Ve 
feoui càtò la puma oratione , e l'Eminentils. Card.Gi net- 
ti fecondo Vefcouo cantò la feconda , e I'Eminentifsimo " 
Card.Barberino primo Vefcouo la terza,ftandociafcuno 
di loriche cantaUa in mezo de gli altri ducFinitele ora- 
tioni Sua Santità fenza Mitra andò nell'Altare jefEmi- 
nentifs. Efte primo Diacono con laiutodcirEminentifs. 
Rondanino fecondo Diacono, prefo dall'Altare il Pallio' 
Jopofcàfua Santità dicendo le parole confuetc in sitarti 
funtione. Salito sù l'Altare, &incenfàtolo come èco- 
fl urne, ritirato nel corno dell" Epiftola , fhndo in piedi 
con la Mitra, fùincenfato dall' Eminentifsimo Signore 
Cardinal' Azzolino Diacono come altre volte fi co- 
uumaimà immediatamente rinomato nel foglio, rice- 
uette alJafolita tiuerenza gli Eminentifsimi Card, egli 
altri Prelati parati . 

Dette le Orationi, cantate le folite Litanie , e finita.* 
la Meflà , cosi parato , cerne egli era N. S. fe ne andò nel 
Trono apparecchiato fu la loggia della benedittione , & 
afeefo, e poftofià federe diede principio alla funtiono 
& inranto tutto il popolodalla Chieia vfcì in piazza., 
per vedere lattodell'Incoronatione. 

Indi.l Eminentifsimo Cardinale Rondanino fecon- 
do Diacono Jeuò dal Capo di N. S. la Mitra , e I'Emi- 
nentifsimo Efte primo Diacono dalla parte delira impo» 
fc; nel capo del Pontefice il Triregno,dicendo. Accipo 
Tyaram rribus coronis ornatam , & feias te elle Patrerii 
Pnncipum , & Regum: RetforemOrbis: in terra Vica- 
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rhim Saluatoris noftri, cui eft honor : & gloria&c. 

Nel tempo ifteflo fparòl'artigliaria di Cartello accorn 
pugnando il Popolo con voci d'allegrezza , c di contento 
il rimbombo de 'Cannoni . Cedui alquanto i fiftofi gri- 
di delle turbe , fi pubk'cMono,comeècoftume le Indul- 
genza. _ 

Indi il Coronato Pontefice doppo hauer benedetto il 
Popolo, fù poi portato , lenza baldacchino , alla detta.» 
Camera de' Paramenti, ouc fpogliatofi, il Sig. Cardinale 
Decano ficongcarulòfècocon brcui parole in nome di 
tutto il fàcro Collegio. Di lì poi fi conduflc alle fue~f 
rtanzetràgliapplaufidel Popolo , che vedendo nclla_i 
periona di sì degno Pontefice trionfare il merito, la Bon- 
rade , e U pierà , promect«u* <ì f c ftcflb vn Seco 1 d oro . 

Per tre fere continue la Città tutta , oc i S'intuii Am- 
bafciatori, Cardinali , Prencipi , e Baroni diedero jfegni 
della loro contentezza , con luminari j, fuochi artifi- 
ciali, e grande abbrugiamento di botti . Ma fu poi 
più vago il vedere Cartel Sant'Angelo tutto attorniato 
di fuoco con bellillìm ordine di (tinto con la girandola, 
e con gran numero di Pignattelle « £ qucfto è quanto 
è fucccfso in quella funtione . 
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Si tròuorno preséti alia Coronartene del 
nuouo Pontefice CLEMENTE 
NONO feiTantaquattro Sì- 
v ' gnori Cardinali , cioè 



Barberino. {Borromeo. 

Ginecei . 'Santacroce. 
Antonio Barberino. Spada. 

Pallotto. Albici. 

Branc^ccjo . Acquauiua i 

Carpcgna . j f 

Gabrielle, f Bonurfroi 

D*wo. fBictó. 

Facchinetti . vidonc. 



Gritraldi. 
defletti . 
Ludouifid. 
Zibo . -W 

OdcfcaJco . 

leReti. 
ioBaodei . 
Dttobono . 
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Barbarigo • 
Boncompagao 

Corfin*: 
Bonelli. 

Piccolomini. 
Caraffa. 
Paìuzzi . 
Rafpoai. 
Conti. 



I Nini . 

Roberto* 

Spinola. 

Caraccioli. 

Delfino . 

Efle. 

Donghi. 

Rondarono . 

) Maildachino . 
| ll*f6* . 

\ Carlo Barberino ; 
Pio. 
,J Gualtieri. 
| Azzolino. 
jVecchiarelIi. 
/Franzone. { 

1 Mancino « 
Celfi* 
Saacllù 
I Vandomo» 
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